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La pantera che torna ad apparire nelle campagne romane 

Allarme nel bosco 
Il ritorno 
della pantera nera 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

M Uno scintill io negli occhi 
gialli, poi il balzo nella bosca
glia quasi senza rumore. «Era 
la pantera": Domenico Vacca-
rini, un boscaiolo di 02 anni , 
non ha dubb i , quella strana 
creatura che si 0 fermata a fis
sarlo per un istante mentre ta
gliava la legna nei pressi di Fia-
no Romano e proprio lei. \JI 
pantera misteriosa, l ' indomito 
felino che fu avvistato due anni 
fa nelle campagne minane e 
che tenne in scacco per mesi 
guardie forestali e contadini 
assatanati dalla moria di peco
re sgozzate. Poi. al l ' improvvi
so, come quando era compar
sa, la pantera svanì nel nulla. 
Nemmeno un ruggito piccolo 
piccolo in tanto tempo. E 
adesso, rifa capol ino in quel di 
Fiano Romano, tra l'autostrada 
A l e il Tevere. 

Domenica sera, Vaccarini 
era intento a tagliare rami e ar
busti, quando ha avuto la stra
na sensazione di essere osser
vato. Si 0 girato, con la motose
ga ancora in funzione, e ha in
contrato con un brivido quegli 
occhioni gialli e sgranati di gat-
tone troppo cresciuto, f och i 
secondi - durati un'eternità 
per il boscaiolo - e poi la pre
sunta pantera è balzata via. in
fastidita forse dal rumore as
sordante della motosega. Vac
carini ha avvertito subito i ca
rabinieri, che sono giunti sul 
posto assieme a un veterinario. 
Nel corso del sopralluogo so
no state trovate le orme del fe
l ino, a riprova che l'apparizio
ne non era dovuta a un sempli
ce ritorno de! rimosso. Il veteri
nario ha escluso che potesse 
trattarsi d i un cane, ma ha fatto 
fotografare le impronte per po
terle osservare con calma pri
ma di pronunciarsi sull ' identi
tà del l 'animale misterioso. Il 
boscaiolo sostiene che si trat
tava di un animale lungo un 

metro e venti centimetri (po
tenza mill imetrica del lo spa
vento) . 

Ieri, i carabinieri hanno ef
fettuato un altro sopralluogo 
con due cani ammaestrati, ma 
del felino nessuna traccia Pre
ludio a una nuova partita a 
scacchi tra la pantera e i milita
ri? Nel 1990 comparve per la 
prima volta ad aprile, nei din
torni d i Subiaco, Sul posto, vi
cino a un ovile, furono trovate 
indiscutibili tracce cii un carni
voro d i buon appetito e allegra 
aggressività: ventisci pecore e 
cinque agnelli sgozzati. Due 
giorni dopo, un abitante di Bel-
legra - un paesino vicino Su
biaco - affermò d i averla vista 
accucciata come un tranquillo 
gal lone di strada sotto un lam
pione, ai margini della strada 
provinciale. L 'uomo le puntò 
contro i fari della macchina e 
la pantera fuggi a balzi nel bo
sco. Per mesi e mesi riuscì a te
nersi a distanza di sicurezza 
dagli umani , con qualche pun
tata culinaria a base di pecore, 
il suo cibo preferito e quello 
più sicuro da catturare con 
gran dispetto dei pastori. l,oro 
l'avrebbero vista volentieri ver
sione tappeto davanti al cami
no, la maggior parte dei citta
dini , invece - che seguiva le 
sue apparizioni intermittenti 
raccontate dai giornali - si era 
affezionata alla pantera e ha ti
fato calorosamente' per lei. Gli 
studenti la elessero persino a 
simbolo del loro movimento. 
Ma quello di domenica sarà 
sempre lo stesso gal lone eli 
due anni fa'.' Recentemente, un 
cascatore cinematografico -
controfigura tra l'altro anche d i 
Charles Bronson - aveva detto 
ad alcuni settimanali popolari 
d i aver trovalo l 'animale e di 
averlo adottato. Se la lx\stiola 
si 0 effettivamente "accasata", 
chi sarà il novello protagonista 
di incubi diurni? 

Critiche contro Stato e Comune Appello a tutte le associazioni 
da parte di Abdul Palazzi impegnate sull'immigrazione 
direttore dell'Istituto «Le colpe dell'amministrazione 
culturale islamici in Italia non si fermano alla Pantanella» 

«Noi, emarginati dell'Islam» 
Scoppia il caso moschea 
Ancora critiche, questa volta al governo e al comune, 
da parte del direttore dell'Istituto culturale della Co
munità islamica italiana, Abdul Hadi Palazzi. «1 musul
mani in italia non godono degli stessi diritti riservati al
le altre minoranze religiose». Questa l'accusa lanciata 
durante la presentazione dell'iniziativa «Un tempio an
che per l'Islam - Insieme per conoscersi», in program
ma giovedì presso il palazzetto dello sport. 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

• • Il direttore dell ' istituto 
culturale della Comunità isla
mica italiana non accenna a 
spegnere la polemica aperta 
un paio di settimane fa sulle 
pagine de l'L'nilù. Anzi, non 
perde occasione per al imen
tarla e renderla rovente. Que
sta volta Abdul Hadi Palazzi 
non se la prende tanto con 
l'architettura della moschea di 
Monte Antenne, che comun
que per lui rischia di restare 
una specie d i «cattedrale nel 
deserto», quanto con il gover
no italiano e il comune di Ro
ma, «imputati" di atteggiamenti 
intolleranti, se non addirittura 
violenti, nei confronti dei se
guaci dell 'Islam. Palazzi ha 
lanciato il suoy"uccu.spin occa
sione della presentazione del
l 'appuntamento del 19 novem
bre, giornata in cui la II circo
scrizione ha deciso di dare il 

benvenuto ai fedeli musulma
ni che tra poco potranno utiliz
zare stabilmente la grande sala 
di preghiera progettata da Por
toghesi. Ma lutto questo non 
basta, secondo Palazzi quello 
a cui i suoi confratelli hanno 
diritto e ben altro, visto che la 
situa/Jone- italiana si 0 modif i
cata di molto rispetto ai tempi 
in cui nacque l'idea di costrui
re il «tempio». «All'epoca c'è 
sialo un accordo fra Stati, tanto 
0 vero che ìa questione della 
moschea ò stata curala dal mi
nistero degli Esteri. Oggi inve
ce in Italia vivono circa 900 mi
la musulmani, nessuno può af
fermare che questa presenza 
sia solo di passaggio. Senza 
conlare che 24 mila sono a tut
ti gli effetti cittadini italiani, o 
perche si sono convertiti, o 
perche risiedono nel nostro 
paese da più di 10 anni». Ma i 

seguaci di Allah restano citta
dini d i serie B. E qu i comincia 
la raffica di colpi . 

«A differenza d i protestanti, 
valdesi ed ebrei, i musulmani 
in Italia non sono ancora tute
lati da un'intesa con lo Stalo. 
l*i libertà di praticare il nostro 
cul to ci e assicurata solo a me
tà. Se per esempio un musul
mano degente in ospedale ' 
chiede assistenza religiosa, de
ve richiedere il permesso del 
direttore, la procedura non e 
automatica, come avviene per 
gli altri credi minoritari. Per 
non parlare di quell i che sono 
in servizio di leva, che spesso 
vengono puniti perché si rifiu
tano di mangiare in certi giorni 
o si mettono a pregare in certe 
ore». 1 * crit iche non si ferma
no qui, ma si allargano a mac
chia d'ol io su tutti i settori so
cial i : le questure che lanno dif

ficoltà a rilasciare document i 
alle donne che indossano il ve
lo, le scuole che non prevedo
no lezioni di arabo o di cate
chismo islamico. 

1 toni si fanno più accesi 
quando Palazzi passa al l 'Am
ministrazione capitol ina, tanto 
che il direttore della Comunità 
islamica arriva a fare un appel
lo a tutte le associazioni impe
gnate sul fronte immigrazione: 
associarsi alla Caritas, che si e 
costituita parte civile contro 
l'ex assessore Azzaro per il ca
so dell 'ex oleif icio vicino ai 
mercati generali, e contempo
raneamente chiedere una vera 
politica per l ' immigrazione. I.e 
«colpe» del comune d i Roma 
non si fermano alla Pantanella. 
«Prima i fedeli pregavano a 
gnippi d i 20 o 30 in corr idoi 
della Stazione Termini , poi so
no stali cacciati, devono radu

narsi all'aperto». E, per Palazzi, 
cont inueranno a tarlo anche 
dopo che il grande complesso 
di Monte Antenne sarà aperto, 
porche la moschea sarà usata 
soltanto il venerdì, «però noi 
musulmani preghiamo cinque 
volte al giorno, per questo sa
rebbe stato meglio avere tanle 
strutture piccole». 

Sufficiente o no, la moschea 
ora c'è, e i cittadini romani so
no maturi, dopo anni di pole
miche, ad accoglierla e accet
tarla. In questo spirito e stato 
organizzato l 'appuntamento 
del 19 novembre, dal titolo -Un 
tempio anche per l'Islam - In
sieme per conoscersi», in cui 
esponenti del mondo cattoli
co, musulmano, ebraico e laici 
si siederanno attorno al lo stes
so tavolo per aprire un dialogo 
tra le diverse realtà presenti 
nella capitale. 

Maraini: «Impariamo 
a rispettare 
tutte le diversità» 

A N N A T A R Q U I N I 

La moschea di Roma 

H I «Roma lui da sempre 
una tradizione di città tolleran
te, ma scava scava trovi il raz
zismo, l 'antiscmilismo. l 'odio 
contro le minoranze. L> stesso 
libro di Elsa Morante. «Li Sto
ria», 0 una storia di intolleran
za verso i poveri, verso gli 
ebrei. Inizia proprio dal ghet
to. C'è dunque intolleranza 
anche verso i musulmani, ver
so gli arabi». (ìiovedì prossimo 
con un grande raduno tnultiet-
nico si darà il Ix'nvenuto ai fe
deli musulmani che l i l ialmen
te hanno un luogo dove ritirar
si in preghiera. Ma a pochi 
giorni dalla festa il direttore 
dell ' istituto culturale della co
munità islamica, Abdul Hadi 
Palazzi, lancia strali contro 

l'intolleranza della nostra città 
e l' impossibilità, per un musul
mano, di essere rispettalo nel 
suo credo religioso. Per Dacia 
Maraini la comunità islamica 
ha ragione. «Però -- aggiunge 
come un monito -ques to pro
blema non rguarda solo i fe
deli musulmani. Fa parte di un 
fenomeno più diffuso di inca
pacità a tulle-are una comuni-
la che vuole esprimere la sua 
identità». 

I l capo della comunità isla
mica propr io ier i ha detto: 
«No! a differenza dei valdesi 
e degl i Israeliti non slamo 
tutelat i : per un musulmano 
ricoverato In ospedale ave
re assistenza religiosa non è 

un d i r i t to , ma una conces
sione da parte del diretto
re». Cosa ne pensa d i questa 
affermazione? 

I la perfettamente ragione, 
L'antisemitismo è solo una 
faccia del razzismo e si dirige 
anche verso gli africani. Se 
uno 0 razzista lo e comunque: 
anche contro le donne, i gay. 
Creilo perù che questo tipo di 
cose accadano a chiunque 
rappresenti una minoranza. 
Anche se in ospedale entra un 
ebreo, un ebreo praticante, 
succedereblx' la slessa cosa. 
I.'intolleranza si crea nel mo
mento in cui si ribadisce una 
diversità. Quando l'altro chia
risce la propria identità e la 
propone. In questo senso an
che Roma offre una sua faccia 

razzista, intollerante. 

Una città intollerante? 

Questo e un momento favore
vole ai razzismi e si danno tan
te spiegazioni a questo feno
meno. C e chi dice che e cau
sa della disoccupazione: molt i 
vedono d i mal 'occhio chi vie
ne da fuori e «ruba» i posti di 
lavoro. C o chi dice che e inve
ce dovuto ad un fallo religio
so. Comunque la si voglia met
tere la pianta del razzismo e 
favorita da un cl ima particola
re. In tutta Europa e cosi, non 
solo da noi. Ix' vittime posso
no essere zingari, ebrei, africa
ni, giamaicani... 

Una malaplanta da estirpa
re, Come? 

Mi sembra che i giornali ab

biano impostato bene il pro
blema. E questo aiuta molto. 
Ma bisogna agire ancora d i 
più: parlarne nelle scuole. In 
questi anni l 'argomento e sta
to abbandonato. Non e- che si 
sia insegnato ai ragazzi ad es
sere razzisti, ma non gli abbia
mo insegnato ad essere tolle
ranti. Abbiamo dato per scon
tato che la storia, la guerra, 
l 'eccidio degli ebrei siano co
se passate. C e una grande 
ignoranza in materia. A scuola 
non si Insegna abbastanza a 
cominciare dai libri di testo 
che sono inadatti. La gente, la 
stampa si sta comportando 
bene: ha retto Ixjnc il co lpo 
del razzismo. Ma le istituzioni 
sono assenti, come sempre. 
Eli è questo che fa di Roma 
una città razzista. 

Grave incidente 
vicino al Colosseo 
Tre giovani morti 
e due feriti 

Tre giovani sono morti e d m ' 
sono rimasti feriti in un grave 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina, vicino al Colos
seo. I cinque, a bordo di una 
Ford Sierra Station Wagon 
targata Milano e presa a no-

^ ^ ^ ™ " — — ™ ' leggio, erano appena usciti 
da una discoteca e da via dei Fori Imperiali si dirigevano ver
so l'Eur. All'uscita di una curva, l 'auto e sbandata a causa 
della forte velocità e si e schiantala contro un albero. Stela-
no Finclli d i 26 anni e Marina Musti di 18 sono mort i sul col
po, mentre Luana 13usanello d i venli anni e deceduta |>oco 
dopo il ricovero all 'ospedale San Giovanni. Lev i lerite sono 
state invece riportate dal conducente dell 'auto, Sergio Mar
chetti di 35 anni e non destano preoccupazioni le condizio
ni d i Tania Barbone di 1H anni. 

«Mani pulite» 1 
Arrestato 
l'ex sindaco 
di Frosinone 

L'ex sindaco di Prosinone, i! 
democrist iano Lucio Valle, e 
slato arrestato ieri pomerig
gio dalla squadra mobile su 
richiesta de! sostituto procu
ratore Adol lo Coletta e del 
gip Bruno Scicchittano. L'ar-

" " ^ ^ " ™ " reslo dell 'ex primo cittadino 
rientra nell ' indagine «Mani pulite» avviata sei mesi fa dalla 
procura d i Forsinone sulle irregolarità riscontrate nella lottiz
zazione di alcune a n i * della città e su diversi appalti per for
niture e prestazione di servizi. Nei mesi scorsi sono finite un 
carcere una decina d i persona tra ex sindaci, assessori, con
siglieri comunal i e costruttori per i noti , ormai , reali: c o m i 
zionc, concussione, abuso d'ufficio e turbativa d'asta. 

«Mani pulite» 2 
Interrogato 
l'amministratore 
della Premafin 

Luciano Betti, amministrato
re delegalo della Premafin -
la società controllata dal
l ' imprenditori1 Salvatore Li-
gresti - è stato interrogatoie-
l i dal sostituto procuratore 
Antonino Vinci. Coinvolto 

" ™ ^ — ^ ^ " ^ ™ " ™ " ™ ™ — " ^ ^ ~ nell' inchiesta «Mani pulite», 
Betti e sospettato d i concorso in corruzione per aver versato 
tangenti in cambio dell 'acquisto di alcuni immobi l i nella ca
pitale, 

Contro l'orario 
ridotto 
asilo nido 
viene occupato 

Contro l'orario ridotto all'a
silo nido di via Belluzzo i ge
nitori occupano i locali, l-a 
protesta e scattata ieri in se
guito alla decisione della 15" 
circoscrizione d i accorciare 
d i quattro ore l'orario di 

" • • " • " " • ^ m m m m ^ — apertura del nido (dalle 9 
alle M anziché 18) e rimediare cosi alla carenza di inser
vienti. L i struttura d i Portuensc accoglie G0 bambini e do 
vrebbe impiegare, oltre agli assistenti, sei operatori tra cui un 
cuoco. Invece sono la metà. «I problemi di organico si ripro
pongono cicl icamente - ha raccontato un genitore - ma 
non si prendono mai provvedimenti risolutivi. Non ci muo
veremo di qui prima di aver parlalo con un amministratore, 
ma fino adesso abbiamo visto solo gli agenti del 113». 

Squilibrato 
scrive sui muri 
del Forlanini 
ed è denunciato 

Un barbone di 39 anni di Po-
inezia, l-'.K., e stato sorpreso 
mentre disegnava sul muro 
la stella di David all ' interno 
dell 'ospedale Forlanini sulla 
via Portuense e denunciato 
dagli agenti di polizia di 

• ^ • • • • • • • • • • • • • • • • Monleverde ]>cr danneggia
mento e minacce. L'uomo, che da tempo solfre di problemi 
psichici, 0 autore anche di altre scritte che non hanno nulla 
a che fare con l'antisemitismo, come «Forza Lizio» o -Anar
chia», 

L U C A C A R T A 

Storia di un asino vivo per caso 
• • L i faccenda r iguarda 
un asino - si. p ropr io un 
mammi fe ro dei Perissodatti l i, 
p iù p icco lo de l caval lo e c o n 
orecch ie più lunghe, grigio e 
biancastro - e l 'asino, ovvia
mente, non s'è accor to d i 
niente: è vivo, e raglia tran
qu i l lo . Ma volevano farlo d io 
r i . Vo levano tirargli un co lpo 
tra gli occh i e sezionar lo, la
sciandogl i intatte solo le 
zampe. Perché erano le zam
pe c h e interessavano. Più 
precisamente interessavano i 
tendin i , il loro perfetto movi
mento, il loro piegarsi, t irarsi, 
restringersi. Su un tavolo i l i 
marmo. Sotto gli occh i d i de
c ine d i student i . Nel l 'univer
sità d i Perugia, facoltà d i Ve
terinaria. 

Ed era tutto pronto: solo 
che a l l 'u l t imo, una studen
tessa s'è inteneri i , ! . Va bene 
l 'esercitazione di anatomia 
mio log ica, va ben i ' che cerle 
cose non s ' imparano sui li
br i : «Ma povero somaro, po
vera bestia, che c'entra lui 
con le nostre lauree?». La se
gretaria del la Lav, la Lega an
ti-vivisezione, s'è aggrappata 
alla cornet ta de l te lefono: 

Storia di un asino vivo per caso. Doveva morire, do
vevano farlo a fette e mostrarlo a un gruppo di stu
denti della facoltà di Veterinaria di Perugia. E invece 
è vivo, perché a una studentessa è venuta una erisi 
di coscienza e ha denunciato «l'imminente condan
na a morte». Ora l'asino e a Calcata (Viterbo), ospi
te del circolo Vegetariano. L'esame, gli studenti pe
rugini, lo prepareranno stt un modello in plastica. 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

«Scusi s ignorina, non ho ca
pi to bene: c o s ' o c h e vog l iono 
tari'7...». F. la studentessa. 
•Vog l iono farlo a pezzi... sa, 
noi su queste cose d o b b i a m o 
darc i un esame...». 

F.sanie un corno. F. subi lo 
scattala l 'operazione «soma
ro vivo». F. i Verdi hanno fatto 
entrare in azione la senatrice 
Carla Kcx'chi, la quale ha 
ch iamato , a Perugia, il diret
tore del l ' ist i tuto d i Veterina
ria, il professor Sergio Lorvik. 

«Professore, c o m ' è questa 
storia'.'...». Il tono del la sena
trice Rocchi era autor izzato 
da l degreto legge 1K;/H2. 
che vieta «l'esercitazione su 

an imal i vivi, se non |x ' r con 
c lamat i casi d i necessità». 
Ma, si sa, conc lamare uno 
«stalo di necessità», è facilis
s imo. Tuttavia, il professor 
Lorvik è stato mo l to gent i le, e 
comprens ivo: «Va bene, 
okay, senatrice, al lora niente 
somaro a fette...». 

La reazione d i a lcuni suoi 
student i , però, è stata diver
sa. Temevano per l'esito de l 
l 'esame - che, infatt i , è stato 
r imandato - e hanno prote
stato, cont ro «quel somaro, 
una bestiaccia... Fosse slato 
un caval lo, [ iure pure, ma un 
somaro...». 

Proteste inut i l i . La senatri

ce Rocchi ha versato a l pro
prietario del l 'as ino DOOmila 
lire in contant i , e po i ha por
tato l'anima'.e a Calcata (V i 
te rbo ) , dove e'è il c i rco lo Ve
getar iano, una pensione gra
tuita per an ima l i . Gratuita, o 
quasi . Il direttore del c i rco lo , 
Paolo d 'Arp in i , ha un muc
ch io d i spese, e cosi . Paolo 
Portoghesi, il noto urbanista 
- f i n ; abita p ropr io a Calcata 
e che già «alleva» tredici asi-
nel l i - s'è of ler to d i aiutare le 
spese d i man ten imen to del 
l 'u l t imo sopravvissuto. 

Ma è una Moria che finisce 
bene per tu l l i . Anche per gli 
studenti perugini del la facol
tà d i veterinaria. Venerdì 
prossimo, infatti, r iceveranno 
in d o n o dal la senatrice; Roc
ch i , un mode l lo in plastica 
che r iproduce la zampa di un 
asino. «Non se ne trovano fa
c i lmente iti c o m m e r c i o -
spiega la senatrice - ma so
no riuscita a trovarne una 
propr io car ina, mo l l o s imi
le...». 

Vale la vita d i un somaro. 
Che. raccontano, da d u i ' 
g iorni raglia felice. Mica avrà 
intui to qualcosa? 

Da ieri medicine a pagamento. Proteste dei cittadini: il Codacons chiede la precettazione 

Bufera di polemiche sulle farmacie 
F E L I C I A M A S O C C O 

Farmacie in sciopero 

• • Proteste e polemiche per 
l'a.vsistenza farmaceutica indi
retta. L i decisione della Fcr-
derfarma di far pagare, da ieri, 
tulle le medicine esclusi i sal
vavita e l'ossigeno terapeutico, 
ha sollevalo una selva di criti
chi* e detcrminato disagi a ch i , 
soprattutto Ira gli anziani, di 
preparati farmaceutici è suo 
malgrado un forte consumato
re. In mol l i si sono rivolti alle 
•.KK'he farmacie comunal i , allri 
hanno varcato le soglie di 
quelle privale e sono usciti a 
mani vuole; sono quegli utenti 
che possono aspettare e spe
rano in una veloce risoluzioni' 
della vertenza che da mesi, an
zi anni, oppone l'associazione 
dei farmacisti alla Regione per 
il mancato rimlwirso di-Ile spe
se anticipale. 

F. forse uno spiraglio si è 
aperto. L'assessore regionale 
alla sanità, Antonio Signore, 
ha latto sapere i l i esseri* in 
contatto con la Banca di Roma 

(H*r «valutare le condizioni ti*c-
nichc [H*r l'evenluale anticipa
zione di 20(1 miliardi in attesa 
che si .sciolgano i nodi per l'ac
censione del mutuo di .•">:•!!) mi 
liardi che servirà al pagamento 
di una parte dei debiti contratti 
con le farmacie nel corso del 
1 Stili». K.se la Imitativa andrà in 
porto, i farmacisti v ispcndc-
ranno la loro proiesla 

Nel frattempo c'è chi ne 
chiede la pr i re l taz ione II Co
dacons, associazione di con-
suinalori. lo ritiene un atto i lo 
vuto e ha annunciato «una de-
nuncia alla Pnx'iira della re 
pubblica contro il prclctto Car
melo Caniso per non averlo 
allottato», lo stesso provvedi 
mento è stato reclamato dal 
Moviment i ; Icileralivo dc ino 
cralico e dal sindacato dei 
pensionati. Contro la serrala 
dei lannacisti. che deli inscono 
«inaccettabile», li* «pantere gri 
gii*» hanno indetto una mani
festazione per giovedì prossi 
ino: dalle 10 prcsidieranno pa

lazzo Valenlini anche per ri
chiamare l'attenzione sullo 
scarso numero di fanuacie co
munal i che espone gli -nicol 
pevoli» Modulila pensionati ro
mani al ricatto degli esen cul i 
Che si Iratti di un «ncatlo» e 
convinla anche la Cisl che -se 
la vertenza non si concluderà 
in pochi giorni, inviterà tull i i 
cittadini a ritirare i medicinal i 
direttamente presso gli u l l i i i 
della Regione'. L'organizza
zione sindacale chiede moli;;-
che le convenzioni tra farina 
eie private e la Pisana vengano 
abolite. 

Oggi, lutatilo, il commissa
rio di governo del l-azio, Por 
pura, incontrerà i rappreseli 
tall i i di ("gii. Cisl e Hi! i qual i 
esporranno le motivazioni del 
dissenso alla decisione dei far-
macisli. Questi, dal canto loro, 
replicano seccamente: «Si* si 
trova il modo d i rifornirci di 
medicinal i , siamo disposti a ri
prendere l'assistenza duel la 
accol landoci le spese di perso-
naie e di esercizio». 


